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Oggetto: O.C.D.P.C. 388/2016 e 394/2016 e 489/2017: Ulteriori interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti l’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo il 24.08.2016. Determina a contrarre per l’affidamento diretto dei “Lavori di fognatura a servizio 

delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.” a seguito del sisma del 24 agosto 2016. Approvazione del 

progetto e degli atti di gara. CUP F72E23000030001; CIG 97108330E7. 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

(Decreto N.  T00179  DEL  08.09.2016- Pubblicato sul BURL n. 74 del 15/09/2016) 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002 n. 

1, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

VISTO in particolare l’art. 31 concernente Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e 

nelle concessioni; 

VISTE le linee guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, 

aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e 

aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito 

con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6; 

VISTE: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente Istituzione del Servizio nazionale della protezione 

civile; 

- la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, concernente Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità 

di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio immediato 

di attuazione dei primi interventi; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità 

naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e 

Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente: Primi interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  
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- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 

- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle Regioni 

interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda D’Ercole 

soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo 

della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’ art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata l’apertura 

della contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’ercole presso la Banca 

d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

RICHIAMATA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 che, al comma 739 dell'art. 1 ha disposto la proroga dello 

stato d'emergenza fino al 31 dicembre 2023; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 394 del 19 settembre 2016 riguardante Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare: 

- l’articolo 1 comma 1, che individua le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nei rispettivi ambiti 

territoriali, quali soggetti attuatori per la realizzazione delle Strutture Abitative di Emergenza (S.A.E.) 

di cui all’accordo quadro approvato con decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 

1239 del 25 maggio 2016, e in base al quale le Regioni provvedono all’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione ricorrendo anche alle strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione Civile; 

- l’articolo 5 che prevede che i Soggetti Attuatori, di cui all’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016, per 

l’affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione delle 

S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali, possono, sulla base di 

apposita motivazione, provvedere in deroga a talune delle disposizioni del decreto legislativo n. 

50/2016; 

VISTA la nota del Comune di Amatrice prot. n. 220355 del 27/02/23, con la quale si sollecita un urgente 

intervento sull’impianto fognario, presso le SAE della frazione di Santa Giusta in comune di Amatrice, in in 

quanto esso risulta insufficiente;  

RICHIAMATA l’Ordinanza di protezione civile n. 489 del 2017, in particolare l’articolo 3, comma 1, lett. a) 

che prevede, per l’adeguamento delle opere di urbanizzazione esterne alle aree ove sono state installate 

strutture abitative di emergenza (SAE) per l'assistenza alla popolazione o strutture modulari per garantire la 

continuità di servizi pubblici o delle attività economiche e/o produttive, l’applicazione degli articoli 3, comma 

5, e 5 dell'ordinanza n. 394/2016; 

PRESO ATTO che con protocollo n. 4128 del 27/02/23 del comune di Amatrice sono stati trasmessi gli 

elaborati progettuali relativi all’intervento “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune 

di Amatrice”; 

VISTA la determinazione n. S00037 del 15/03/2023 con la quale si è provveduto a nominare RUP 

dell’intervento “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice” l’ing. 

Pasquale De Pasca; 

VISTO il quadro economico di progetto per l’importo complessivo di € 173 801,18 di cui € 140 162,24 per 

lavori (comprensivi di € 4.004,00 per oneri della sicurezza) ed € 33.638,94 per somme a disposizione 

dell’amministrazione così composto nel dettaglio: 

 COMUNE DI AMATRICE   

REALIZZAZIONE TRATTO FOGNARIO 
A SERVIZIO "SAE" FRAZ. DI "SANTA GIUSTA" 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO 

 DESCRIZIONE VOCI   

A LAVORI  € 140 162,24 

A.1 Importo lavori soggetto a ribasso d’asta € 136 158,24  

A.2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta € 4 004,00  

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  € 33 638,94 
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B.1) 

Lavori in economia comprensivi di IVA di legge (insieme agli 
imprevisti max 10% dei Lavori ) 

 
€ 

 
- 

 

B.2) Rilievi, Indagini, Accertamenti e Accatastamenti € -  

B.2.1) Rilievi e Accatastamenti   

B.2.2) Indagini geologiche   

B.2.3) Accertamenti ed analisi strutturali   

B.2.4) Altre spese tecniche   

B.3) Spese Tecniche € -  

B.3.1) Spese per attività consulenza o supporto: geologo   

B.3.2) Spese tecniche progettazione di fattibilità tecnico economica   

B.3.3) Spese tecniche progettazione definitiva   

B.3.4) Spese tecniche progettazione esecutiva compreso CSP   

B.3.5) Spese tecniche direzione dei lavori compreso CSE   

B.3.6) Spese per collaudo statico e tecnico amministrativo)   

 
B.3.7) 

 
Spese per Supporto RUP Verifica Progetto Definitivo ed Esecutivo 

  

 
B.4) 

Allacciamenti ai pubblici servizi, oneri vari e autorizzazioni compresi 
bolli 

  

B.4) ter Espropri   

 
B.5) 

 
Imprevisti dei Lavori (A) comprensivi di oneri per la sicurezza (6,0%) 

 
€ 

 
- 

 

 

 
B.7) 

Accantonamento di cui all’art. 113 c.2 D. Lgs. 50/2016 e smi (ex art. 
92 c.5 D.Lgs. 163/2006) - max 2% Imp. Lavori (A) - Disciplinato da 

Ordinanza Commissariale n. 57 del 04-07-2018 

 

 
€ 

 

 
2 803,24 

 

 

B.8) 
Spese per pubblicità, gara, commissioni giudicatrici e ove previsto per 
opere artistiche (Legge 717 del 1974 e ss.mm.ii.) 

 

€ 
 

- 
 

 
B.9) 

Contributo ANAC - esonero ai sensi della Delibera n. 359 del 
29/03/2017 

 
€ 

 
- 

 

 
B.10) 

Cassa previdenziale di B.2.1 - B.2.4 - B.3.2 - B.3.3 - B.3.4 - B.3.5 - B.3.6 
- B.3.7 = 4% 

 
€ 

 
- 

 

B.11) Cassa previdenziale di B.3.1 geologo = 2% € -  

B.12) I.V.A. Lavori (A)  22% € 30 835,69  

B.14) I.V.A. 22% su B.2 - B.5 - B.4bis € -  

B.15) I.V.A. 22% su B.3 - B.10 - B.11 € -  

 TOTALE GENERALE (A+B)  € 173 801,18 
    

 

CONSIDERATO che è necessario avvalersi delle deroghe di cui all’ articolo 5, O.D.C.P.C. n. 394/2016, a 

talune disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016, per l’evidente necessità di risolvere, con urgenza, le 

problematiche emerse dall’impianto di depurazione delle acque nere ad oggi insufficiente, per le SAE in 

frazione Santa Giusta, in comune di Amatrice, destinate alle popolazioni colpite dal sisma, ed in particolare di 

derogare all’articolo 32 del dlgs 50/2016, procedendo alla stipula del contratto senza attendere il termine 

dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata esecuzione al contratto e rinviando la 

verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento immediatamente successivo alla stipula; 
 

PRESO ATTO che l’importo sul quale presentare il ribasso ammonta ad euro 136.158,24 oltre oneri per la 

sicurezza di € 4.004,00, IVA esclusa, e che, ai sensi della L.136/2010, l’ANAC ha attribuito alla gara il 

seguente CIG n. 97108330E7; 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 1 e art. 2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e 

dell’Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e 20 Novembre 

2017 n. 489 e delle linee guida ANAC n. 4/2016, ricorrere ad un affidamento diretto mediante individuazione 

di tre operatori economici presenti nella white list Prefettura di Viterbo aggiornata al 9/3/23 con il possesso 

della SOA categoria OG6 di I classe o superiore;  

RITENUTO di non suddividere l’appalto per l’affidamento dei lavori in lotti funzionali al fine di garantire di 

accelerare le procedure di appalto e, quindi, fornire nel minor tempo possibile gli idonei alloggiamenti 

temporanei alle popolazioni colpite dal sisma, anche in considerazione del fatto che l’intervento ricade su 

un’unica area, con caratteristiche omogenee;  

RICHIAMATO il Protocollo d’intesa per il Monitoraggio e vigilanza collaborativa sugli interventi di 

emergenza conseguenti al Sisma che il 24 agosto 2016 ha colpito i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, tra ANAC, Regioni e Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri siglato in data 26/10/2016; 
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RITENUTO necessario approvare i seguenti elaborati del progetto, i cui elaborati sono parte integrante del 

presente atto anche se materialmente non allegati e conservati dal RUP, per l’intervento “Lavori di fognatura 

a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice”, con applicazione delle deroghe di cui 

all’Ordinanza 394/2016: 

- relazione tecnica; 

- computo metrico estimativo; 

- computo oneri della sicurezza; 

- QTE 

- elenco prezzi;  

- elenco prezzi oneri della sicurezza; 

- elaborati grafici 

RITENUTO inoltre necessario approvare gli atti di gara dell’intervento in oggetto, allegati al presente 

provvedimento: schema di lettera di richiesta della migliore offerta/preventivo, schema di domanda di 

partecipazione, schema di offerta economica, capitolato speciale d’appalto e schema di contratto; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di stabilire che per i “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice”, 

data l’urgenza dettata dalle imprevedibili circostanze richiamate in premessa, si procederà, ai sensi dell’art. 

1 e art. 2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e dell’Ordinanze del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e 20 Novembre 2017 n. 489 e delle linee 

guida ANAC n. 4/2016, ad un affidamento diretto mediante individuazione di tre operatori economici 

presenti nella white list della Prefettura di Viterbo aggiornata al 9/3/23 e con il possesso della SOA categoria 

OG6 di I classe o superiore;  

 

2. di approvare il progetto dell’intervento “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune 

di Amatrice” i cui elaborati sono parte integrante del presente atto anche se materialmente non allegati e 

conservati dal RUP; 

 

3. di approvare gli atti di gara allegati al presente provvedimento: schema di richiesta della migliore 

offerta/preventivo, schema di domanda di partecipazione, schema di offerta economica, capitolato speciale 

d’appalto e schema di contratto; 

 

4. di non suddividere l’appalto per l’affidamento dei lavori in lotti funzionali al fine di garantire di accelerare 

le procedure di appalto e, quindi, risolvere la problematica relativa al malfunzionamento dell’impianto di 

depurazione delle acque nere ad oggi insufficiente per le SAE, anche in considerazione del fatto che 

l’intervento ricade su un’unica area, con caratteristiche omogenee;  

1. di avvalersi delle deroghe, di cui all’ articolo 5, O.C.D.P.C. n. 394/2016, a talune disposizioni del decreto 

legislativo n. 50/2016 per l’evidente necessità di risolvere, con urgenza, le problematiche emerse 

dall’impianto di depurazione delle acque nere ad oggi insufficiente, per le SAE in frazione Santa Giusta, in 

comune di Amatrice, destinate alle popolazioni colpite dal sisma; 

2. di provvedere, in deroga all’articolo 32 del d.lgs. 50/2016, alla stipula del contratto senza attendere il 

termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata esecuzione al contratto e 

rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento immediatamente 

successivo alla stipula; 

 

3. di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal d.lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza 

del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, 

che presenta la necessaria disponibilità. 

       

              Il Soggetto Attuatore delegato 

                                                 ing. Wanda d’Ercole          

Pagina  5 / 73

Atto n. S00039 del 15/03/2023



 

 
 

S I S MA 20 16@ RE G I O N E . LA Z I O . I T  

S O GG E TTO A T TU A T O R ES I S MA 2 01 6 @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L M A I L . I T  

 

 

V I A  C .  C O LO MB O ,  2 12   0 01 4 7  -  R O MA  

TE L .  + 39 . 06 . 51 68 . 30 16  

 

 

 

 

 

 

  

Alla Ditta  

PEC:  

 

Oggetto: Invito per la presentazione della migliore offerta/preventivo per l’affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 1 e art. 2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e dell’Ordinanze del 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile, 19 settembre 2016, n. 394 e 20 Novembre 2017 n. 

489, per i “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.” - a 

seguito del sisma del 24 agosto 2016.  

CIG 97108330E7 - CUP  F72E23000030001 

 

PREMESSE: 

- vista l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 394 del 19 settembre 2016 riguardante 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che 

ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”, ed in 

particolare: 

• l’articolo 1 comma 1, che individua le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nei 

rispettivi ambiti territoriali, quali soggetti attuatori per la realizzazione delle Strutture Abitative 

di Emergenza (S.A.E.); 

• l’articolo 5 che prevede che i Soggetti Attuatori, di cui all’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016, 

per l’affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di 

urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e 

sociali, possono, sulla base di apposita motivazione, provvedere in deroga a talune delle 

disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016; 
 

- considerato che nella frazione di Santa Giusta in Comune di Amatrice si è provveduto alla 

realizzazione dei lavori e all’installazione di soluzioni abitative emergenziali (SAE) e che le 

stesse attualmente sono abitate; 
 

- richiamata la nota del Comune di Amatrice prot. n. 220355 del 27/02/23, con la quale l’Ente 

sollecita un urgente intervento sull’impianto fognario, a servizio delle SAE della frazione di 

Santa Giusta in Comune di Amatrice, in quanto esso risulta insufficiente e richiede, altresì, la 

collaborazione nell’esecuzione dei lavori volti a risolvere la problematica descritta; 

 

- richiamata l’Ordinanza del 20 Novembre 2017, n. 489, che all’articolo 3, comma 1, lett. a) che 

prevede che la Regione Lazio provvede, con i poteri di cui agli articoli 3, comma 5, e 5 

 

O.C.D.P.C. N. 388 DEL 26.08.2016 - PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE CONSEGUENTI ALL’ECCEZIONALE 

EVENTO SISMICO CHE HA COLPITO IL TERRITORIO DELLE REGIONI LAZIO, MARCHE, UMBRIA E ABRUZZO IL 24.08.2016. 
 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO  

D.P.R.L.  N.  T00179  DEL  08.09.2016  
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dell'ordinanza n. 394/2016, all’adeguamento delle opere di urbanizzazione esterne alle aree ove 

sono state installate strutture abitative di emergenza (SAE) per l'assistenza alla popolazione o 

strutture modulari per garantire la continuità di servizi pubblici o delle attività economiche e/o 

produttive; 

- considerato che il Soggetto attuatore delegato ha ritenuto di poter eseguire i lavori testé descritti 

al fine di garantire le condizioni igienico-sanitarie a favore della popolazione delle SAE di Santa 

Giusta in Comune di Amatrice; 

 - richiamate tutte le deroghe al D.Lgs n. 50/2016 contenute nell’art. 5 dell’ordinanza O.C.D.P.C. 

n° 394 del 19 settembre 2016 e in particolare: 

 

1. DEROGHE AL D.LGS. 50/2016 

Al fini dell’espletamento della procedura in oggetto si richiamano in generale le ordinanze del Capo 

del Dipartimento della Protezione Civile (da ora in avanti O.C.D.C.P.) relative agli interventi di prima 

emergenza conseguenti ai recenti eventi sismici, nonché, in particolare, le O.C.D.C.P.  n. 388/2016 e 

n. 394/2016 all’art. 5, sulla base di apposita motivazione, prevede le seguenti deroghe alle 

disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016, da applicare all’appalto in oggetto: 

Comma 2 

Per le finalità di cui al comma 1, può procedersi in deroga ai seguenti articoli del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, nei termini indicati: 

- 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di 

programmazione; 

- 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 

affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; la 

deroga all’articolo 36, in particolare, è consentita nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5, comma 

3, dell’ordinanza n. 388/2016 e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità delle 

comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto 

emergenziale;  

- 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati 

da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

- 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente 

all’acquisizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della 

qualificazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di Committenza; 

- 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove 

le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

- 60, 61, 63 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del 

contraente;  
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- 95, allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle 

ipotesi previste dalla norma; 

- 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessario, l’individuazione del RUP tra 

soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri soggetti o enti 

pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari 

all’espletamento degli incarichi e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-progettuali 

derivanti dalle esigenze emergenziali;  

- 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’incarico di progettazione a professionisti 

estranei all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei 

requisiti necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico 

- progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

- 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 

concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della 

progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

- 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedure semplificate e celeri per l’affidamento 

di incarichi di progettazione e di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, in relazione 

alle procedure realizzate secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dall’ordinanza n. 388/2016;  

- 105, allo scopo di consentire l’immediata efficacia del contratto di subappalto a far data dalla 

richiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le modalità 

descritte all’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; limitatamente all’indicazione 

obbligatoria della terna dei subappaltatori di cui al comma 6.  

Comma 3 

Salvo quanto previsto al comma 2, al momento della presentazione delle domande di partecipazione 

o delle offerte, i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del 26 agosto 2016, n. 388 

accettano, anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

autocertificazioni, rese ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, circa il possesso dei requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che i 

predetti soggetti verificano ai sensi dell’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016, 

mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, o i 

mezzi di prova di cui all’articolo 86, ovvero tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 

della situazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

Comma 4.  

Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, 

strettamente connessi alle attività di cui al comma 1, i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, 

dell’ordinanza n. 388/2016 provvedono, mediante le procedure di cui all’articolo 36 e 63, anche non 

espletate contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla normativa, di 

almeno cinque operatori economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 

le modalità descritte all’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, tali 

operatori sono selezionati all’interno delle white list delle Prefetture. 
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Comma 5 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 163, comma 9, nell’espletamento delle procedure di 

affidamento di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di cui al comma 1, i 

soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del 26 agosto 2016, n. 388 possono verificare 

le offerte anomale ai sensi dell'articolo 97 del decreto legislativo 50/2016, richiedendo le necessarie 

spiegazioni per iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile con la situazione 

emergenziale in atto e comunque non inferiore a 5 giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 

del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario sarà liquidato ai sensi dell’articolo 163, 

comma 5, per la parte di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art, 5, comma 1, O.C.D.P.C. n. 394/2016, si avvale delle deroghe 

sopra riportate in virtù della evidente necessità (quale motivazione) di realizzare con urgenza, un 

tratto di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice, in quanto il sistema 

attuale non è pienamente funzionante.  

2. STAZIONE APPALTANTE 

Regione Lazio – Soggetto attuatore delegato per il sisma 2016 – via Rosa Raimondi Garibaldi 

7 – 00145 Roma – 06/51683016 – C.F.97902880588 - email sisma2016@regione.lazio.it - PEC 

soggettoattuatoresisma2016@regione.lazio.legalmail.it 

 

3. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente gara, il Soggetto Attuatore si avvale della propria piattaforma 

telematica di e-procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione 

Lazio”              (in seguito: STELLA), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara. Al fine della 

partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

▪ un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445; 

▪ la registrazione al sistema STELLA, con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui 

al successivo paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti 

e tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso 

la piattaforma STELLA e, quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici 

sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in 

formato cartaceo. 

 

3.1 - REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla 

piattaforma   STELLA, accessibile all’indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione   

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma raggiungibili al link:    

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/  
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La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante 

e/o procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà 

per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno della 

piattaforma STELLA dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione 

inerente all’account all’interno del sistema STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute 

nella presente lettera di invito, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

4. DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

 

4.1. CORPI D’OPERA 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi secondo i Corpi d’Opera elencati e 

meglio descritti di seguito, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere 

impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

Movimenti terra 

Tale corpo d’Opera comprende tutti i movimenti terra di sbancamento e gli scavi a sezione obbligata 

compresi tutti i relativi carichi e trasporti discarica autorizzata. 

 

Reinterri 

Per la formazione dei rinterri si impiegheranno, in generale, le materie di risulta dagli scavi di cui al 

punto precedente, purché esse siano state ritenute idonee a giudizio insindacabile della Direzione 

lavori e comunque dopo aver provveduto alla cernita, separazione e accatastamento dei materiali che 

si ritenessero idonei da quelli inidonei, da trasportare e smaltire in discariche autorizzate a qualsiasi 

distanza ad esclusivo e totale onere dell'Appaltatore. 

 

Posa in opera delle tubazioni 

Tale corpo d’opera comprende tutte le lavorazioni necessarie per la posta delle tubazioni. Tutte le 

tubazioni i raccordi ed i pezzi speciali devono riportate marchiatura IIP che ne assicura la rispondenza 

alle norme UNI. 

 

Per tutte le ulteriori specifiche dei corpi d’opera occorre far riferimento al capitolato speciale 

d’appalto e al progetto esecutivo. 

 

5. OGGETTO, DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO 

 

5.1. Oggetto appalto: l’appalto ha per oggetto: “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa 

Giusta in comune di Amatrice.” a seguito del sisma del 24 agosto 2016 ai sensi dell’art. 1 e art. 

2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120, dell’Ordinanze del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e 20 Novembre 2017 n. 489. 
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5.2. Tipo di appalto: sola esecuzione dei lavori. 

5.3. Il luogo di esecuzione dei lavori è presso il Comune di Amatrice. 

5.4. Durata dei lavori: 45 (QUARANTACINQUE) giorni naturali e consecutivi dalla consegna 

dei lavori. Stante l’urgenza dei lavori la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere 

in via d’urgenza alla consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione formale del 

contratto. 

5.5. Ammissibilità di varianti: nei limiti di quanto previsto nell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. In 

particolare, ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legge n. 4 di data 27.01.2022, sono applicate le 

clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo 

del Codice, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo 

comma 1. 

5.6. L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta 

ad € 140.162,24 (Euro centoquarantamilacentosessantadue/24) di cui 4´004,00 € (Euro 

quattromilaquattro/00) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

5.7.  Importo soggetto a ribasso, IVA ed oneri per la sicurezza esclusi, pari ad € 136´158,24 

(centotrentaseimilacentocinquantotto/24).  

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

lavorazione categoria Class.ca 

qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

importo 

(euro) 
% 

indicazioni speciali ai fini della 

gara 

prevalente o 

scorporabile 

subappaltabile 

(si/no) 

palta-bile  

  

ACQUEDOTTI, 

GASDOTTI, 

OLEODOTTI, 

OPERE DI 

IRRIGAZIONE E DI 

EVACUAZIONE 

OG6 I SI 140.162,24 100 prevalente 
SI fino al 

49,99% 

                                                                        TOTALE     140.162,24 100,00  

 

6. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

La documentazione di gara comprende: 

a. Progetto esecutivo approvato con Determinazione n. _______ del _______, con applicazione 

delle deroghe all’art. 26 del Codice, composto dai seguenti elaborati: 

 

- RELAZIONE TECNICA GENERALE; 

- CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO; 

- ELABORATI GRAFICI; 

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 

- ELENCO PREZZI; 

- ELENCO PREZZI ONERI DELLA SICUREZZA; 
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- COMPUTO ONERI DELLA SICUREZZA; 

- QUADRO ECONOMICO; 

 

e la seguente documentazione di gara: 

b. Lettera/richiesta per la presentazione della migliore offerta/preventivo e contenente il 

disciplinare della procedura; 

c. Schema di Domanda di partecipazione; 

d. Schema di Offerta economica; 

e. Schema di Contratto; 

f. DGUE (Singola; Mandataria; Consorzio) –[modello elaborato dalla SA disponibile su 

STELLA]; 

g. DGUE (Mandante; Consorziata) –(modello elaborato dalla SA disponibile su STELLA);  

 

La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma regionale “STELLA”; 

 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

7.1. La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve 

essere effettuata sulla piattaforma STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le- imprese/.  

7.2. Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, 

eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata sul sistema STELLA entro e non oltre il termine perentorio 

delle ore 23:59 del giorno __/__/_ _ . 

7.3. È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della 

precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 

il concorrente può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, 

risultino presenti sulla piattaforma STELLA più offerte dello stesso Operatore Economico, 

salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 

temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà 

possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte 

redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. Non 

sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si 

dovesse procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il sistema STELLA è a totale ed esclusivo rischio 

del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 

dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 

trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
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qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi 

tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta sulla piattaforma STELLA e di 

non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato  funzionamento o interruzioni di funzionamento 

del 

sistema STELLA La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti 

che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento della piattaforma telematica. 

7.3. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte 

sugli appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione di 

ciascun invitato unitamente alla lettera di invito e alla progettazione esecutiva. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. 

b), del Codice. 

7.4. L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data 

di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione 

Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla 

richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

 

8. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

inviati mediante il sistema STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma accessibili dal sito: 

 http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

fino a 4 (quattro) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella 

esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 

utile verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma 

anonima all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-

avvisi-regione- lazio/nella sezione “Bandi e Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla 

presente procedura. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti invitati sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, 

comma 5, del Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori 
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Economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la 

piattaforma STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei 

nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 

alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il 

tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

9. SUBAPPALTO 

 

9.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105, comma 4, 

lett. b), del Codice. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

a) Si precisa che ai fini di quanto previsto dall’art. 105, comma 2 del Codice, le categorie di 

lavori per le quali è ammesso il subappalto è la categoria OG6, classifica I o superiore. 

 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

10.1 Il Soggetto attuatore si avvale della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del 

codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relativamente 

all’affidamento e alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata applicata misura 

cautelare personale o sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 

318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice 

penale. 

10.2 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua ed in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi 

dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del Codice. Per le esigenze di estrema urgenza esposte 

al punto 1,  la Regione Lazio – Soggetto attuatore Delegato per il sisma 2016, ai fini della 

presente procedura; 

10.3 È  facoltà  della  Stazione appaltante  di  non  procedere  all’aggiudicazione,  qualora nessuna  

offerta  venga  ritenuta  dalla Regione Lazio Soggetto attuatore delegato per il sisma 2016 

conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 

12, del Codice; se la procedura è già stata aggiudicata, è facoltà della Regione Lazio - 

Soggetto attuatore delegato sisma 2016 di non stipulare il contratto d’appalto. Ai sensi 

dell’art. 94, comma 2, del Codice, la Regione Lazio il Soggetto attuatore delegato sisma 

2016, può decidere di non aggiudicare l'appalto all'offerente che ha presentato l'offerta, se 

ha accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice. 

10.4 Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la Regione Lazio Soggetto attuatore 

delegato sisma 2016, motivatamente può sospendere, rinviare o annullare il procedimento di 

aggiudicazione senza che le imprese concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 

10.5 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 

scadenza della presentazione dell’offerta.   
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10.6 Per le stesse motivazioni legate all’estrema urgenza dei lavori, già rappresentate in premessa, 

in deroga all’articolo 32 del d.lgs. 50/2016, si procederà alla stipulazione del contratto senza 

attendere il termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata 

esecuzione al contratto e rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 

al momento immediatamente successivo alla stipula. Fermo che il contratto sarà 

risolutivamente condizionato alla verifica degli stessi e che nel caso in cui venga accertato 

l’affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal 

contratto. 

 

10.7 La partecipazione alla presente procedura comporta la piena ed incondizionata accettazione 

di tutte le condizioni e gli altri elaborati del progetto esecutivo, nella presente lettera d’invito 

e suoi allegati; 

10.8 Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario;  

 

  Tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; 

 

a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la 

Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni ai sensi degli artt.76 d.lgs. 

50/2016; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 

 

b) ai sensi dell’art.85 del d.lgs.50/2016 può essere utilizzato il Documento di gara unico 

europeo, redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento della 

Commissione europea. 

 

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese 

nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti 

relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 

 

d) le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 

della Stazione appaltante; 

 

e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche 

amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle 
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certificazioni o attestazioni in originale o in copia (anche semplice) o in copia ex art. 19 o 

19 bis del D.P.R. n. 445 del 2000; 

 

 

11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Ai sensi delle Delibera ANAC numero 464 del 27 luglio 2022, del Codice, la verifica del 

possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 

avverrà attraverso il nuovo Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico,  (FVOE) il cui 

utilizzo è reso possibile  dall’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (nel  prosieguo,  ANAC  

o  Autorità). Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono 

registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le 

istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE”, da produrre in sede di 

partecipazione alla procedura di affidamento diretto, come specificato dal successivo 

paragrafo In ogni caso, qualora si riscontrassero inadeguatezze del sistema, la stazione 

appaltante si riserva la possibilità di effettuare in via documentale le verifiche dei requisiti 

generali e speciali 

 

12. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

 

L’appalto è finanziato con Fondi della contabilità speciale n 6022 presso la Banca D’Italia. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art. 35, comma 18 del Codice è 

previsto “a corpo” e sarà effettuato come previsto dallo Schema di Contratto all’art. 2. E’ 

inoltre prevista, ai sensi dell’art. 35 comma 18, la corresponsione in favore dell’appaltatore 

di un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale da corrispondere all'appaltatore 

entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. Tale percentuale dell'anticipazione potrà 

essere incrementata fino al 30% (compatibilmente con le disponibilità finanziarie) ai sensi 

dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 13, comma 1, 

della legge n. 21 del 2021. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma dei lavori. 

13. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

13.1. Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della Legge 120/2020 non è richiesta alcune cauzione 

provvisoria. 

13.2. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

a)  la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà 

svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo; 

b)   polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del Codice, per una somma 

assicurata pari a quanto previsto dallo stesso articolo del D.Lgs 50/2016; 

13.4. L’importo della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai 

quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 
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di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, nonché in tutte le 

altre ipotesi indicate dall’art. 93, comma 7, del Codice, per le percentuali ivi indicate, come 

riportato nell’annotazione che segue: 

- Riduzione del 30 per cento, cumulabile con la riduzione del 50 per cento spettante in caso 

di ISO 9000,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  di  registrazione  al  sistema  

comunitario  di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

 

Si precisa che: 

a)  in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui 

all’art. 45, comma 2, del Codice o aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può 

godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o l’aggregazione di imprese 

di rete siano in possesso della predetta certificazione; 

b)  in  caso  di  partecipazione  in  RTI  verticale,  nel  caso  in  cui  solo  alcune  tra  le  

imprese  che costituiscono  il  raggruppamento  verticale  siano  in  possesso  della  

certificazione,  il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione 

della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 

raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del 

raggruppamento; 

c)  in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del 

Codice (consorzi  tra  società  cooperative,  consorzi  tra  imprese  artigiane  e  consorzi  

stabili)  e  di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, 

il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete; 

 

14. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ 

 

Nessun importo è dovuto ai sensi della delibera Anac n. 621 del 20 dicembre 2022. 

 

15. CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO 

ORGANIZZATIVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

15.1. attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, 

in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 84 del Codice e dell’art. 61 del 

Regolamento, tutt’ora in vigore in forza della disposizione transitoria di cui all’art. 216, 

comma 14, del Codice, la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da 

assumere, come richiesto dal precedente paragrafo 5.7 (categoria OG6 di I classe o 

superiore); 

Oppure,  
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attestazione che l’impresa possiede i requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010 e in 

particolare deve dimostrare: 

• importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

• costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo 

dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 

caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto 

richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da 

ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale 

per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

• adeguata attrezzatura tecnica. 

 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’individuazione dell’offerta migliore sarà determinata col criterio del minor prezzo, 

mediante ribasso unico percentuale sull’importo di €. 136´158,24 

(centotrentaseimilacentocinquatotto/24) esclusa IVA ed oneri per la sicurezza, ai sensi 

dell’art. 95, comma 4 del Decreto Legislativo 50/2016.   

 

17. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello 

presente sulla piattaforma STELLA, secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente sulla piattaforma STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, 

firmato digitalmente e allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I - Informazioni sulla procedura 

Parte precompilata. 

Parte II - Informazioni sull’Operatore Economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D. Il 

concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 

prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 

complessivo del contratto. 

Parte III - Motivi di esclusione 

Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A, B, C e D. Si ricorda che, fino 

all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al 

possesso dei requisiti, di all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) 

del Codice (cfr. punto 17.1 n. 1 della presente Lettera di Invito). 
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Parte IV - Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

compilando le Sezioni A, B, C e D per le parti di competenza. 

Parte VI - Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti: 

• nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

• nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie 

relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del 

concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 5 del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle 

indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida dell’ANAC) o siano state adottate misure 

di c.d. self cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma 

telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i 

provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione Appaltante ogni opportuna 

valutazione. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che 

rivestono le cariche, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli 

Operatori di cui sopra (concorrente o subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di 

tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle cause di 

esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80. 

In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori 

variazioni alle dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di 

Partecipazione”, producendo gli stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando 

le variazioni intervenute e producendo, se del caso, documentazione opportuna. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della 

veridicità delle autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui 

si rendesse necessario per assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi 

concorrente di produrre con le modalità sopra descritte i nominativi dei soggetti, di cui 

all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie. 

 

18. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE 

1. “A - Documenti amministrativi”; 

2. “B - Offerta economica”. 

18.1. Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 

rispetto all’importo a base della procedura, saranno altresì escluse le offerte inammissibili  

ai  sensi  dell’art.  59, comma 4, del Codice. 

18.2. Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica alla documentazione  

amministrativa  ovvero   l’inserimento   di   elementi   concernenti   il   prezzo   in  documenti  

non  contenuti   nella   busta dedicata all’offerta  economica, costituirà  causa di esclusione. 
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19. CONTENUTO DELLA BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti la domanda di 

partecipazione il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita sulla piattaforma STELLA secondo le modalità indicate 

nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, ottenibili al seguente indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese 

19.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta preferibilmente secondo il modello predisposto 

dalla Stazione Appaltante, che contiene tutte le informazioni necessarie. 

La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. 

Il procuratore è tenuto ad allegare copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

della relativa procura notarile. 

Il concorrente allega sulla piattaforma STELLA: 

• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

 

19.2. DGUE secondo quanto descritto al punto 17 

 

19.3. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

 

19.4. Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa 

al possesso dell’attestazione di qualificazione per la categoria richiesta dalla presente lettera. 

Il possesso può essere comprovato inserendo nella busta "documentazione amministrativa" 

dichiarazione attestante il possesso dell’attestazione S.O.A., riportante tutti i contenuti 

rilevanti dell’originale (rappresentanti legali, direttori tecnici, partecipazione a consorzi, 

organismo di attestazione emittente, date di emissione e di revisione triennale e scadenza 

quinquennale, categorie di attestazione e classifiche rilevanti ai fini della partecipazione); in 

luogo della dichiarazione, il possesso dell’attestazione S.O.A. può essere comprovato 

mediante allegazione dell’originale o di copia (anche semplice) della medesima 

attestazione. 

 

19.5. Oppure in sostituzione della SOA apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, sottoscritta dall’impresa che attesti il possesso dei 

requisiti previsti dall’art. 90 del DPR 207/2010, requisiti che l’impresa aggiudicataria dovrà 

successivamente dimostrare. 

 

19.6. Dichiarazione sostitutiva, utilizzando possibilmente il modello di domanda allegato, resa 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. con la quale il 

concorrente attesta che non sussistono in capo alle persone fisiche “titolare , eventuale 
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institore, direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; soci, eventuale institore, direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari, eventuale institore , 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di 

potere di rappresentanza, eventuale institore, direttore tecnico e il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzi”:  

a) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80, comma 1, lettere a), b), c), d), 

e), f), g) e comma. 2, 3, 4 e 5 lett. a) b), c), c-bis), c-ter), c-quater) d), e), f), f-bis), f-ter) g) 

h) i) l) m)  del Codice. Vanno indicati in ogni caso tutte le condanne penali riportate dalle 

predette persone fisiche, ivi comprese quelle per le quali esse abbiano beneficiato della non 

menzione. 

a1) che non sussistono in capo alle persone cessate dalla carica nell'anno antecedente la data 

della presente lettera di richiesta della migliore offerta, cause di esclusione e divieto di cui 

all’art. 80 del d.lg.50/2016, 

oppure, in alternativa: 

a2) che l'impresa ha posto in essere una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata in capo alle persone fisiche cessate dalla carica nell'anno antecedente 

la data di invio presente lettera, con puntuale e idonea dimostrazione (anche allegando 

documentazione probatoria), oppure, in alternativa ancora: che non sussistono persone fisiche 

cessate dalla carica nell'anno antecedente la data d’invio della presente lettera. 

b) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 

estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che 

deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, 

essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 

accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori 

i muniti di poteri di  rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai 

cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data della presente lettera);  

c) attesta gli eventuali familiari conviventi di maggiore età, ai sensi dell’art. 85, comma 3, 

del D.Lgs. 159/2011; 

 

d) Di essere iscritta nella white list della Provincia di ______________________ in data 

________;  

 

e) attesta di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di 

essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali, e in particolare quella relativa alla viabilità per l’accesso ai luoghi che 

potrebbe presentare temporanee criticità, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei 
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lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i 

prezzi nel loro complesso;  

f) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

presente richiesta del proprio preventivo dello schema di contratto, nella relazione tecnica, nei 

grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;  

g) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto 

e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi 

alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 

previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;  

h) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 

e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 

esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata;  

i) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

manodopera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 

stessi;  

j) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, 

di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;  

l) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 

per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 106 comma 1 del Codice;  

m) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;  

n) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta 

elettronica non certificata o il numero di fax, il cui utilizzo autorizza, ai sensi ai sensi dell’art. 

76 del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura; 

o) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

p) attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

(art. 17 legge12.03.1999, n. 68 e l.133/08); 

 

18.5. si impegna a rilasciare la cauzione definitiva di cui all’art.103 del Codice. Ai sensi 

dell’articolo 93 comma 7 del Codice dei contratti si applicano le eventuali riduzioni 

dell’importo.  
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19.   CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Nella busta B il concorrente dovrà inserire la seguente documentazione: 

• Offerta economica/preventivo per la partecipazione all’affidamento diretto per i 

Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.”, 

redatta su carta intestata sul modello allegato B, datata e sottoscritta, con firma leggibile 

e per esteso, dal legale rappresentante dell’impresa, ovvero dal rispettivo legale 

rappresentante di ogni componente il costituendo Raggruppamento temporaneo di 

concorrenti, corredata dai documenti d’identità dei sottoscrittori, pena l’esclusione. 

L’offerta dovrà riportare il ribasso percentuale offerto sull’importo dei lavori calcolato al 

netto degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, fino alla seconda cifra decimale, 

indicato in cifre e in lettere, in caso di discordanza prevarrà l’importo indicato in lettere ed 

indicare i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro pena esclusione dalla procedura. 

 

L’offerta/preventivo dovrà contenere, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 

50/2016, la quantificazione, a pena di esclusione i costi della manodopera e gli oneri 

aziendali relativi all’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro. 

 

20. APERTURA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno alle ore . Tale seduta 

pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati sulla piattaforma 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi- regione-lazio/, nella 

sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le successive sedute pubbliche 

saranno comunicate ai concorrenti mediante piattaforma STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte 

collocate su STELLA e successivamente procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 

presente lettera di invito; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, dandone avviso ai candidati ai concorrenti ai sensi dell’art. 76, comma 2 bis, del D. 

Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva 

di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso 

l’utilizzo del sistema del fascicolo virtuale dell’operatore economico, reso disponibile 

dall’ANAC. 
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20.1. APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP 

procederà all’apertura delle buste “B - Offerta economica”, presentate dai concorrenti 

non esclusi dalla gara dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente 

importo complessivo risultante. 

Si ribadisce che la Stazione Appaltante, come stabilito al punto 20, prenderà in 

considerazione il ribasso offerto dal concorrente considerando solo 2 cifre decimali, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

In caso di offerte uguali si procederà dapprima all’esperimento del tentativo di miglioria 

delle offerte, di cui al comma 1 dell’art. 77 del R.D. n. 827 del 1924, e successivamente 

al sorteggio. 

 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità 

giudiziaria del Foro di Roma, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  

 

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali” e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”, i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente lettera di invito. Per la 

presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è 

richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che 

rientrano nell’ambito di applicazione dei menzionati atti normativi. Ai sensi e per gli effetti 

della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 

informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Titolare del trattamento dei dati: Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati: Soggetto Attuatore Delegato  per 

l’emergenza sisma 2016. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: Gestore della piattaforma telematica di e-

procurement denominata “STELLA Sistema degli Acquisti Telematici della Regione 

Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati: i dipendenti del Gestore del Sistema e 

dell’Amministrazione assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 

Il Responsabile del procedimento è l’ing. Pasquale De Pasca, e-mail 

pdepasca@regione.lazio.it 
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23. Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari 

di dati personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 

10.8/2018, n. 101). 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE 

(vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per 

valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il 

concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la 

partecipazione al presente procedimento 

 

 

              Il Soggetto Attuatore delegato  

           ing. Wanda D’Ercole 
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Oggetto: Procedura negoziata per l’affidamento dei "Lavori di fognatura a servizio delle SAE 

di Santa Giusta in comune di Amatrice. 

CUP F72E23000030001 – CIG 97108330E7 

 

Il sottoscritto/a ______________________________ nato a _________________________ (___) 

il ____________________________ residente a ______________________________ (___) in 

via/piazza ___________________________________________, n. _______, in qualità di 

titolare/legale rappresentante/amministratore unico dell’impresa 

___________________________________ con sede legale in 

_____________________________________________________ e sede operativa in 

______________________________________________________ codice fiscale 

________________ e partita IVA ____________________________ e-mail 

_________________________________ Pec (obbligatoria) _____________________________ 

 

In nome e per conto di: 

 

Impresa Singola: 

impresa individuale  società per azioni  società a responsabilità limitata 

società in accomandita semplice    società cooperativa    altro………………. 

 

Consorzio: 

 ordinario   società cooperative di produzione e lavoro   imprese artigiane    stabile 

- concorrendo, nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del 

d.lgs. n. 50/2016 per i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di 

ciascun consorziato): 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 

Consorziata 

     

     

     

 

Raggruppamento temporaneo di concorrenti: 

 costituito 

- concorrendo con la seguente composizione: 
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Denominazione CF Sede legale Ruolo Mandataria o 

Mandante 

Qualificazione 

     

     

     

 

 costituendo 

- impegnandosi a costituirsi con la seguente composizione: 

Denominazione CF Sede legale Ruolo Capogruppo con 

potere di rappresentanza 

o Mandante 

Qualificazione 

     

     

     

 

GEIE 

- con la seguente composizione: 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 

Consorziata 

Qualificazione 

      

      

      

 

CHIEDE 

 

di partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento dei “Lavori di fognatura a servizio delle 

SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.” 

 

Avvalendosi del disposto, di cui agli artt. 21, 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare alla procedura in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
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a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 

delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente 

della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 

quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322,322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 

del Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 sono i seguenti (indicare i 

nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza); 

 

N. Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 

Codice 

Fiscale 

Qualifica Residenza 
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4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

 che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

 che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 

carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 

condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f), 

g) del d.lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 

degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 

conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 

data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le 

quali abbia beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

   

   

 

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016, così 

come modificato dal D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 e ss.mm.ii 

ovvero che: 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni definitivamente accertate 

oppure 

  a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti violazioni definitivamente 

accertate:……………………………………………………………………. 

oppure 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni non definitivamente accertate 

oppure 

  a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti gravi violazioni non 

definitivamente accertate………………….. e che: 
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  l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

 il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è stata 

perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. 

n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 110 del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 

aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 

omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 

del d.lgs. n.50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 

procedura di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. 

n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla 

procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. 

c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 

nel casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n.55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 

n. 68/1999avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

 che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

 che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 

l’ottemperanza alle norme della citata 

Legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 

vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 

4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

8) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi 

oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle 

evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. 

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

9) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
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negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia 

negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 

dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001 ss.mm.ii; 

10) che non ricorrono fattispecie di controllo o collegamento di cui all’art. 24 comma 7 del D. Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii.; 

11)  di essere in possesso della SOA categoria OG6, classe I  

oppure 

di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2016 e precisamente: 

• importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

• costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo 

dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 

caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto 

richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da 

ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale 

per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

• adeguata attrezzatura tecnica. 

 iscritta nella white list della Provincia di ______________________ in data ________;  

 che intende riservarsi la facoltà di subappaltare le seguenti lavora-

zioni:……………………..…….; 

12) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

INPS: sede di …………………….. matricola n………………..;  

INAL: sede di ………………………. matricola n. ……………….;  

CASSA EDILE: di …………………………matricola n. …………………………. e di essere in 

regola con i relativi contributi; 

13) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 

d’invito e nella documentazione progettuale; 

14) che l’impresa è iscritta: 

(per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese 

della C.C.I.A.A. 

di………………………………………………………………………………………... 

15) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 

conto: 
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a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 

nel luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che pos-

sono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

16) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel nella 

lettera di invito e nella documentazione di gara; 

17) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella pre-

sente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto,  nella relazione tecnica, 

nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali 

indicati come allegati al contratto;  

18) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qual-

siasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lettera a) del 

Codice per la compensazione dei prezzi; 

19) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento 

dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni 

in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 

vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;  

20) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nes-

suna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia 

sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta econo-

mica presentata;  

21) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  

22) di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta, ed in particolare del 

prezzo, nonché sull’effettuazione dei lavori; 

23) di aver verificato le capacità e le disponibilità compatibili con i tempi di esecuzione dell’appalto, 

delle cave eventualmente necessarie e dei centri di trattamento dei rifiuti, nonché di tutte le circo-

stanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

24) di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo metrico estimativo 

non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto a corpo 

e, pertanto, fisso ed invariabile; 

25) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui 

potrebbe eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le 

comunicazioni di cui all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016 è il 

seguente: ………………………………………………….......; 

26) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente pro-

cedura, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo Decreto, nonché del 

Regolamento (CE); 
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27) (nel caso di raggruppamenti non ancora costituiti) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a………………………… e che 

la composizione del raggruppamento è la seguente: 

 

n. Denominazione Sede legale 

   

   

   

 

28) (nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016) di 

concorrere per i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di cia-

scun consorziato): 

 

n. Denominazione Sede legale 

   

   

   

 

EVENTUALI ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

In tale sezione vanno indicate eventuali ulteriori dichiarazioni in aggiunta a quelle di cui sopra, quali, 

a titolo esemplificativo ma non esaustivo: annotazioni sul Casellario delle imprese ANAC, carichi 

pendenti, iscrizioni nel casellario giudiziale (anche riferiti ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Dlgs 50/2016) ecc… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

___________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
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(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega 

sulla piattaforma STELLA semplice copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di 

validità) 
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Affidamento diretto dei “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune 

di Amatrice” - ai sensi dell’art. 1 e art. 2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 

120 e dell’Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 

394 e 20 Novembre 2017 n. 489. CUP F72E23000030001 – CIG 97108330E7 

 

 

 

 

ALLEGATO C 

 

SCHEMA OFFERTA ECONOMICA 
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DICHIARAZIONE D’OFFERTA ECONOMICA 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la 

sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della 

_________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale 

Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. 

__________________, partita IVA n. ___________________, codice Ditta INAIL n. 

___________________, Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ______________ e Matricola 

aziendale INPS n. __________________ (in R.T.I. o Consorzio costituito/costituendo con le Imprese 

___________ _____________ _____________) di seguito denominata “Impresa”, 

si impegna 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti documenti di gara relativi alla procedura di affidamento 

diretto con richiesta di offerte per i “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in 

comune di Amatrice” ai sensi dell’art. 1 e art. 2 comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 

e dell’Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e 20 

Novembre 2017 n. 489, CUP F72E23000030001 CIG 97108330E7,  

 

nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti.  

 

L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 

responsabilità 

 

OFFRE IL MASSIMO 

Ribasso unico espresso in percentuale 

sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

(in CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in percentuale 

sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

 (in LETTERE) 

_________________________________ _________________________________ 
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Dichiara, pena esclusione, che ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016, i propri costi 

della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, sono pari ad  

Costi manodopera €__________________________________ 

Oneri aziendali €_____________________________________ 

L’Impresa dichiara, inoltre: 

a) Che, l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale sull’importo dei lavori 

posti a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di 

tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo 

compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato; 

b) Che ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera a) del dlgs 50/2016, sono applicate le clausole di 

revisione dei prezzi; 

c) che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa; 

d) che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente;  

e) di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e 

speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di averne 

tenuto conto della determinazione del prezzo offerto;  

f) di aver preso visione dei luoghi e in particolare della viabilità nei territori oggetto di intervento che 

presenta particolari condizioni di difficoltà nella percorrenza; 

g) che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

h) che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso applicata 

sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, 

esclusa l'IVA; 

i) di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 
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sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge 

e/o dalla documentazione di gara; 

j) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta, per 

tutta la durata contrattuale; 

k) di applicare le medesime condizioni per gli ulteriori lavorazioni che dovessero essere richieste dal 

Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara; 

 

 

________, lì_____________     Firma _______________ 

 

 

 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in 

corso di validità.  

Pagina  39 / 73

Atto n. S00039 del 15/03/2023



1 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 19 SETTEMBRE 2016, N. 394 E 20 NOVEMBRE 2017 N. 489, 

PER I “LAVORI DI FOGNATURA A SERVIZIO DELLE SAE DI SANTA GIUSTA IN COMUNE DI AMATRICE.” - A 

SEGUITO DEL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016. 
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CAPITOLO 1: OGGETTO DELL'APPALTO  

 
 

Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 
ultimati i lavori di: “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.” 

 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente 
comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 

Art 1.2 AMMONTARE E FORMA DELL'APPALTO 

 

1. Il presente appalto è dato a: A CORPO 

 

L'importo complessivo dei lavori ammonta ad Euro 140.162,24 
(Euro DUECENTOSETTANTATREMILAOTTOCENTOQUARANTANOVE/20) oltre IVA. 

 
 

  
Totale dei Lavori                Euro    136.158,24  

 

 
Costi della sicurezza     Euro      4.004,00 
 
 
 
2. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Categoria OG6 (acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) per Euro 136.158,24 
 

 

Art. 1.3 DESCRIZIONE DEI LAVORI IN CORPI D’OPERA 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi secondo i Corpi d’Opera elencati al punto 
precedente e meglio descritti di seguito, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

 

 
Movimenti terra 

Tale corpo d’Opera comprende tutti i movimenti terra di sbancamento relativi alla sede stradale e percorsi pedonali, 
gli scavi a sezione obbligata al di fuori della sagoma delle fondazioni, tutti i relativi carichi e trasporti discarica 

autorizzata. 

 
 

Opere Fognarie 
Tale corpo d’opera è relativo a tutte le attività necessarie alla realizzazione dei collettori principali e secondari delle 
linee di acque nere, grigie e bianche complete di tutti i manufatti presenti negli elaborati quali degrassatori e vasche 
di prima pioggia, depuratori e quant’altro necessario per dare l’opera completa e funzionante in tutte le sue parti. 
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Art. 1.4 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza una 

nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonché agli 
articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore 
della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 20 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il 

valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 

del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo 

le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 
per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste 

in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario 
e comunque in misura pari alla metà.  
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CAPITOLO 2: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

Art. 2.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e 

nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 

circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 

opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, 
al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in 

materia. 
 

 

Art. 2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato Generale 

d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 
quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed 

i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 

f) Le polizze di garanzia; 
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

h) I disegni di progetto. 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale 

d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti 

di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più 
opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà 

oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 

indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 

spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
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L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali. 
 

 

Art. 2.3 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 

al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 

aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 
 

Art. 2.4 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 108 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti impraticabile 
per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, 

servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o 
l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze 

impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le 

soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate 
eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con 

riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) 

dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 

170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto 

essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti 
dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 

TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 

necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 

giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
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negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 

assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 
 

Art. 2.5 GARANZIA PROVVISORIA 

Non è necessaria 
 

 

Art. 2.6 GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 
10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso 
di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento 

di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze 

della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 

ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 

del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino 

a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 

cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 

dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 

per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni 
Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
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dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 

parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori 

economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed 
è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
 

 
 

Art. 2.7 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 

contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può 

superare la quota del 49,99 per cento dell’importo della categoria principale dei lavori.  
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 

sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei 

contratti. 
 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 

sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche 

a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano 

variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 

dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel 

caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 

l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 

dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la 

stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, 
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quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore 

e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante 

avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni 
rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il 
fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della 

verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti 

relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 

sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 
deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 

con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 

volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 
ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento 
di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 2.8 CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - 

SOSPENSIONI 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine 

fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere 

dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 
  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata sotto riserva di legge. 
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Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale 

decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza 

del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  
Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 

contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori 

ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, 

animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei 
casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo 

previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre 
al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 
obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace 

e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, 
in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione 

di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonchè copia del 

piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 
di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono 

riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 
fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante comunicherà 

all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 
l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 

programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 
od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 

necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 

svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare 

eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
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 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore è tenuto 

a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree 

e sugli immobili disponibili.  
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei 

lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni 

necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo 

suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 

naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità 

o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, 

o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 
all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 

disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 

l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 

e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 
della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale 

è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 

impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 

contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne 

la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non 
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 

appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 

dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte 
sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 

1382 del codice civile. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 

istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 
completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata 

della sospensione. 
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Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta 

la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 

scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 

Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le 
opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione 

dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 45  
(quarantacinque) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

 
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 

particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei 

Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e 

fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di 
importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione 

delle non conformità. 

 
 

Art. 2.9 PENALI 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, qualora 
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 

lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deveeseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 
4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1,00 per mille (diconsi Euro uno/00 ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo, nel caso 

di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo 

delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in 
relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

 

 

Art. 2.10 SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento 

allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri 
temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 

Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 

corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso 
al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
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Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte 

le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le 

proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 
o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 
adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 

e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 

idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di 

igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore 

intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 

sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori. 

 
 

Art. 2.11 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia dell'inadempimento 

della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.12 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 30 (trenta) per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
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dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 
la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 

intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga una cifra di 60.000,00 Euro. 
 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il responsabile 

unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 

somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, 

ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 

dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.13 CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento 
entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo 

diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 

gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 

lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco 

o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui 
l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per 

indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 

superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco 
trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni 

ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo 

il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Pagina  54 / 73

Atto n. S00039 del 15/03/2023



16 

 

 

 

Art. 2.14 COLLAUDO 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori 
in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione 

professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo 
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due 

mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 

D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 

necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 

necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, 
che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 

collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal 
residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione 

a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 

fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei 

lavori, sarà redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 

specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 

rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 

d'ufficio, in danno all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 
 

 
Art. 2.15 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 

DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 

alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 

misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 

accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con 
tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove 

possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 

delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni 
di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri 

allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica 
di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 

locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, 
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compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi 

impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo 
scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici 

o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 
prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 
s.m.i.; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, l'occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente 
i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono 

dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 

ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione 

Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al 

comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e la 

sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale 
circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro cinque 

giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi 

d'opera ed impianti di sua proprietà; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 

stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del 
comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 

similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 

l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o 
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grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed 

invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 
 

Art. 2.16 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 

Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 
2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 
nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 

ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte 
fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 

delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 

50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 

tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 
comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso 

e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede 
di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 

aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
 

 

Arbitrato 
Nel presente appalto è esclusa competenza arbitrariale 

 
 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a 

questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il 
parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 
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Art. 2.19 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI  

 

Ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legge n. 4 di data 27.01.2022, sono applicate le clausole di revisione dei prezzi 
previste dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo del Codice, fermo restando quanto previsto dal secondo 

e dal terzo periodo del medesimo comma 1. 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base 

d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 

provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 

dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 

intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non 

sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 

impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 

modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  
 

 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza 

rispetto al venti per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si procederà 

alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 
a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti 

alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 
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CAPITOLO 3: QUALITA' DEI MATERIALI  

 

Art. 3.1 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere, 
proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 

giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi 
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, 

essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei 

campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i 
diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte 
nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 

contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 

di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 

dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel 
presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 

materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le 
disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 

d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto 

ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 
 

 

Art. 3.2 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 
di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

Calci. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti, le calci 
idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e 

requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI 

EN 459-1 e UNI EN459-2. 
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, 

non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce 
necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui 

maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per 
qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.  
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Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti 

in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità 

ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
 A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 595/65 (e cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 

595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

 I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 

estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti.  
Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da parti 

inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  
 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  

Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi 

dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 

meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  
 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 

terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta 

resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  
 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla 

destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire 

alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  
 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 

dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm se si 
tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 

omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta 

resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di 
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 

natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in 
cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di 
esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o 

torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia 

edilizia in oggetto. 
 Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 
cilindrate;  

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di 

ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
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3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per 

trattamenti con bitumi fluidi;  

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 
bitumati;  

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati 
bituminosi;  

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei Lavori per 

trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.  
 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore 

al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, 
per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo 

della pezzatura fissata.  
 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e 

i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite 

di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità 
(differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha 

notevole importanza.  
 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 

(Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 

essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 
al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente 

passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio 
n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore 
a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere 

preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche 
di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, 

dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione 

passante al n. 40.  
 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian 

bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con 
approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima 

il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto 

ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori 
non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti 

da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere 

dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui 
devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 

percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente 

friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

Cubetti di pietra - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di 
accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
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Mattoni - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 

omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non 

vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; 
aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od 

ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  
 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni 

segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero 

alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire 
una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo 

schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 
 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  

Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura 

stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione 
dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di 

almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i 
materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per 

materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 

norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; 

la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà 
essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per 

i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati 

chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 
Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" emanate dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della 
stagione e del clima. 

Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 

stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate dal Consiglio 

Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 

pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 
gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  

1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 

aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà 
essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 

screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.  
 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  

3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà 

essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° Acciaio per cemento armato. - L'acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà 

rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, punto 11.3 ed in particolare al punto 11.3.2 se normale, e 
punto 11.3.3 se precompresso. 

5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, 

esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 

essere inoltre perfettamente modellata.  
 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
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 Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - 

UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 

quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di 
campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma della 

Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  

 
 

 

Art. 4 COLLOCAMENTO IN OPERA - NORME GENERALI 

 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare ed 
eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita 

delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le 

opere stesse. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato dalla 

Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni 

di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante 
e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 

sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

 

Art. 4.2 SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavorazione, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione 

geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date 
all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 

discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito 

temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 

"Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le materie depositate 
non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 

scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di 

ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
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CAPITOLO 5: SPECIFICHE TECNICHE CORPO D’OPERA SCAVI, 

MOVIMENTI TERRA E TRASPORTI 
 

Tale corpo d’Opera comprende tutti i movimenti terra di sbancamento relativi alla sede stradale e percorsi pedonali, 

gli scavi a sezione obbligata al di fuori della sagoma delle fondazioni, tutti i relativi carichi e trasporti discarica 
autorizzata. 
 

 

 

Art. 5.1 TRACCIAMENTI 

Prima  di  porre  mano ai lavori di sterro o riporto o di costruzione di opere d'arte,  l'Impresa  è  obbligata  ad  

eseguire  la picchettazione completa del lavoro,  in  modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base 
alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione  delle  cunette.  A  suo tempo 

dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse  per  indicare  la  Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a 
determinare  con  precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei  rilevati,  curandone  poi  la 

conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori.   
 

 

 

Art. 5.2 SCAVI E RILEVATI 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 
passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti  conforme  le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse  

per disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello  scavare  i  fossi, nello spianare e 
sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò 

risultare paralleli all'asse stradale. L'Appaltatore  dovrà  consegnare  le  trincee e i rilevati, nonché‚ gli scavi o 

riempimenti  in  genere,  al  giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate,  con  i  cigli  bene  
tracciati  e profilati, compiendo a sue spese, durante  l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 

o tagli,  la  ripresa  e  sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. In particolare si prescrive: a)  
Scavi - Nella esecuzione degli scavi l'appaltatore dovrà procedere in modo che  i  cigli  siano  diligentemente  

profilati,  le  scarpate  raggiungano la inclinazione  prevista  nel progetto o che sarà ritenuta necessaria allo scopo 

di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali  danni  alle persone ed alle 
opere altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate. L'appaltatore dovrà 

sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente  mano d'opera in modo da dare gli scavi, 
possibilmente, completi a piena  sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le 

cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura, e spese, il deflusso delle acque, se occorra, con 
canali fugatori. Le  materie  provenienti  dagli  scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili  e  non  

ritenute  idonee,  a  giudizio  della  Direzione, per la formazione  dei  rilevati  e  per  altro  impiego  nei 

lavori, dovranno essere portate  a  rifiuto,  fuori  della  sede  stradale,  depositandole su aree che l'Appaltatore 
deve provvedere a sua cura e spese. Le  località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le 

materie  depositate non arrechino danni ai lavori, od alle proprietà pubbliche o private, nonché‚ al libero deflusso delle 
acque pubbliche o private. La  Direzione  dei  lavori  potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. b)  Rilevati.  - Per la formazione dei rilevati si 

impiegheranno in generale e salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale  esaurimento,  tutte  le materie 
provenienti  dagli  scavi  di  cui  alla  lettera  a)  precedente,  in  quanto disponibili  ed  adatte,  a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori, per  la  formazione  dei  rilevati,  dopo  provveduto  alla cernita e 
separato accatastamento  dei  materiali  che si ritenessero idonei per la formazione di ossature,  inghiaiamenti,  

costruzioni  murarie  ecc.,  i  quali  restano   di proprietà  dell'Amministrazione  come  per  legge.  Potranno  

essere   altresì utilizzate  nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da  scavi di opere d'arte 
sempreché ritenute idonee, previa la cernita e separazione dei materiali utilizzabili  di  cui  sopra. Quando venissero 

a mancare in tutto o in parte i materiali  di  cui  sopra,  ed  infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato,  
si  provvederanno  le  materie  occorrenti  scavandole  da  cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti 
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pure idonei dalla Direzione dei lavori. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che 

formano  il  corpo  stradale,  od  opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato,  espurgandolo  da  

piante,  cespugli,  erbe,  canne,  radici  e  da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede 
del lavoro le materie di rifiuto. La  base  dei  suddetti  rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere  

inoltre arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o  su  terreno  a  declivio trasversale superiore 
al quindici per cento, dovrà essere  preparata  a  gradini  alti  circa centimetri trenta, con inclinazione inversa a 

quella del rilevato esistente o del terreno. La  terra  da  trasportare  nei  rilevati  dovrà essere anche essa 

previamente espurgata  da  erbe,  canne,  radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà  essere  disposta  
in  rilevato  a cordoli alti da m 0,30 a m 0,50, bene pigiata  ed  assodata  con  particolare  diligenza  

specialmente  nelle  parti addossate alle murature. Sarà  obbligo  dell'Appaltatore,  escluso  qualsiasi  
compenso,  di  dare   ai rilevati,  durante  la  loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 

dell'assestamento  delle  terre,  affinché‚, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle prescritte.  Qualora  l'escavazione  ed  il trasporto avvengano meccanicamente si avrà cura che il 

costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.  
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O.C.D.P.C. N. 388 DEL 26.08.2016 - PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

CONSEGUENTI ALL’ECCEZIONALE EVENTO SISMICO CHE HA COLPITO IL TERRITORIO DELLE 

REGIONI LAZIO, MARCHE, UMBRIA E ABRUZZO IL 24.08.2016. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

D.P.R.L.  N.  T00179  DEL  08.09.2016 

 

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 
per la realizzazione “Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di 

Amatrice.” - a seguito del sisma del 24 agosto 2016  

 

CUP F72E23000030001 CIG 97108330E7, 

 

L’anno …………………..  il giorno ……………..…del mese di ……..………., in …………., 

nella Sede …………………………… della Regione Lazio 

sono convenuti 

per la Regione Lazio – il Soggetto Attuatore delegato per il sisma 2016 (D.P.R.L. n. T00179 del 

26/09/2016), (da ora Soggetto Attuatore) con sede in Roma, Prov. RM., Via Cristoforo 

Colombo n. 212, CAP 00147, Codice Fiscale e Partita. IVA n° 97902880588, di seguito 

denominato “Committente”, nella persona dell’Ing.  Wanda D'Ercole, autorizzata alla stipula del 

presente contratto in virtù dei poteri conferitigli con il D.P.R.L. n. T00179 del 26/09/2016, 

e 

per l’impresa il Sig. …………………………, nato a ……………., il ………………,C.F. 

………………………. e residente in ……………………… il quale interviene al presente 

atto non in proprio, ma in nome, conto e interesse dell’Impresa ………………………… – 

C.F./P. I.V.A. ………………. - con sede legale in ……………………….., via …………………., 

nella qualità di …………………………; 

 

PREMESSO CHE 

la Regione Lazio in qualità di Soggetto Attuatore è Stazione Appaltante per l’affidamento dei 

lavori con affidamento diretto ci si è avvalsi delle deroghe di cui all’art. 5 commi 1 e 2 dell’ 
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O.C.D.P.C.  n. 394/2016 con specifico riferimento agli art. 32, 35, 36, 60, 70, 72, 73, 76, 85 del 

decreto legislativo 50/2016,  al fine di semplificare ed accelerare la procedura per la scelta del 

contraente, nonché all’articolo 95 del medesimo decreto allo scopo di consentire di ricorrere 

al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma per le stesse 

finalità; 

- in forza della deroga all’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante ha 

provveduto ad aggiudicare definitivamente i lavori in favore dell’Appaltatore per l’importo 

contrattuale di €______________= al netto di IVA e del ribasso offerto del ______%, senza 

rispettare il termine di cui all’art. 32 comma 7 e rinviando la comprova del possesso dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nella lex specialis di gara, in fase 

successiva alla stipula del contratto; 

- il presente contratto dovrà pertanto intendersi risolto in caso di esito negativo delle 

suddette verifiche  requisiti generali prescritti dalla vigente normativa; 

con Determinazione del Soggetto Attuatore n° ______ del ________, l’appalto  per i lavori 

per  è stato  aggiudicato alla Ditta ______________; 

- l’ Appaltatore, ai sensi dell’articolo 103, e 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, ha 

prestato la cauzione definitiva n° __________ del __________, rilasciata da 

______________ per un importo totale pari ad € __________ ( ____________)  e 

presentato altresì la documentazione richiesta dal Disciplinare di gara ai fini della stipula del 

Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte 

integrante e sostanziale; 

che con Determinazione del Soggetto  Attuatore n°........ del…… è stato  approvato il 

progetto dei Lavori di fognatura a servizio delle SAE di Santa Giusta in comune di Amatrice.” - 

a seguito del sisma del 24 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 1 dell’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394, ed il relativo schema di 

contratto; 

- che a seguito dell’espletamento della procedura negoziata è risultata aggiudicataria 

dell’appalto in oggetto l’Impresa ………………..., con sede in Via …………….. – 
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..…………………. (…..), Codice Fiscale e Partita I.V.A. ……………….., con un ribasso 

del………..%, per un importo complessivo di € …………………, inclusi oneri della sicurezza 

pari a € ……………… non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

- con Determinazione n°........ del…… è stato approvato il verbale di gara e quindi 

stabilita l’aggiudicazione definitiva; 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. l  – Oggetto e ammontare dell’appalto  

L’Impresa ……………………….. con sede in Via …………….. – ..… ………………. (…..), 

Codice Fiscale e Partita I.V.A. ……………………., accetta e si obbliga ad effettuare, i lavori di 

“…………………………………………” per l’importo complessivo di Euro ……………….. 

(…………………………), inclusi oneri della sicurezza pari a € ……………, IVA esclusa.  

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a corpo ai sensi dell’art. ___co. 4 del D. Lgs.50/2016 

e s.m.i.. L’appaltatore si impegna ad eseguire i lavori di che trattasi alle condizioni di cui al 

presente contratto e secondo le indicazioni e prescrizioni degli atti a questo allegati o da 

questo richiamati, fatto salvo l’applicazione della revisione dei prezzi di cui all’art. 106, comma 

1, lett. a) del dlgs 50/2016. 

Le specifiche tecniche in base alle quali devono essere realizzati i lavori di cui al presente 

contratto sono contenute negli elaborati posti a base di gara nonché nell’offerta economica 

presentate in sede di gara dall’aggiudicatario,  che costituiscono parte integrante e sostanziale 

di questo contratto, anche se non materialmente allegati. L’Impresa  esecutrice garantisce che 

quanto è oggetto del presente contratto sarà realizzato in conformità alle norme in vigore ed 

alle caratteristiche riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

Art. 2 – Norme e  condizioni che regolano il rapporto contrattuale 

L’effettuazione del lavoro viene concessa ed accettata sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 

risultanti dai seguenti atti e documenti che formano parte integrante e sostanziale del 

presente contratto: 
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Progetto approvato con determinazione n°…. del……, composto da: relazione, computo 

metrico estimativo, Elenco prezzi unitari; Elaborati grafici progettuali a base di gara- tav 

n°………………,………, …………….. 

- Offerta economica presentata in sede di gara, che con la sottoscrizione del presente 

contratto si intende qui confermata; 

Le modalità tecniche e amministrative per l’esecuzione, le misurazioni, le garanzie e quanto 

altro sono quelle specificate nei suddetti documenti, ovvero nel presente contratto. I suddetti 

documenti contrattuali, controfirmati dalla Stazione Appaltante e dall’Impresa, anche se non 

materialmente allegati, formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

L’Impresa dichiara di ben conoscere i documenti di cui sopra.  Resta in ogni caso inteso che, 

per quanto non espressamente regolato dai documenti di cui sopra, valgono le disposizioni 

vigenti in materia di Lavori Pubblici -(D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., D.P.R.207/2010 per le parti 

non abrogate dal D.Lgs. 50/2016, D.L.gs 81/2008 e ss.mm.ii.).  

Tutte le prescrizioni tecniche e la descrizione delle lavorazioni formanti oggetto 

dell’affidamento risultano nei documenti, parte integrante e sostanziale del presente contratto, 

di cui all’art. 2, che l’Impresa dichiara di ben conoscere ed accettare senza riserva alcuna. 

Art. 3 - Cauzione definitiva e Polizza assicurativa 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto l’Impresa, ai sensi dell’art. 103, e 93, 

comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, ha provveduto a costituire la relativa polizza fìdejussoria 

rilasciata dalla Società ………………………….. P. I.V.A. n. ………………. con sede legale in 

………………… - ………… ………… Agenzia n. ….. di ……………… …………… per  

l’importo di  € …………,..= dell’importo di €…………………….=.  

Ai sensi dell’art. 103 c. 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Appaltatore ha provveduto a stipulare 

apposita polizza assicurativa rilasciata dalla società ………………………….. P. I.V.A. n. 

………………. con sede legale in ………………… - ………… ………… Agenzia n. ….. di 

……………… …………… per  l’importo di  € …………,..=, e per un massimale pari a € 

…………,..=, che rende indenne la Stazione Appaltante da danni subiti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti 

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza copre inoltre i danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori. Tali polizze, emesse a favore della stazione appaltante agli 
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effetti e per l’esatto adempimento degli obblighi assunti dall’Impresa in dipendenza 

dell’esecuzione dei lavori di che trattasi, sono custodite agli atti dell’Area Genio Civile Lazio 

Nord. 

Art. 4 – Termini di esecuzione e penali 

L’Appaltatore  deve dare ultimate tutte le opere appaltate,  entro il termine di giorni 45 

(quarantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di 

ritardo sarà applicata una penale giornaliera di € ……..,00 (……………../00), pari all’uno per 

mille dell’ammontare netto contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori anche in più 

tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare 

eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna. 

Art. 5 – Pagamenti 

All'Appaltatore, verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di stato di 

avanzamento dei lavori di importo netto pari a € 60.000,00 (euro sessantamila/00). Il 

pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato dopo 

l'ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale. Ai sensi dell’art 35 c.18  del D.Lgs. 

50/2016, è inoltre prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari 

al 20 per cento dell’importo contrattuale. Tale percentuale dell'anticipazione potrà essere 

incrementata fino al 30% (compatibilmente con le disponibilità finanziarie) ai sensi dell'art. 207, 

comma 1, della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 13, comma 1, della legge n. 21 del 

2021. L'erogazione dell'anticipazione, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. 

L'Impresa, nel suo esclusivo interesse, si obbliga a comunicare tempestivamente alla Stazione 

Appaltante la cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone indicate all’art. 10 del  

presente contratto, per qualsiasi causa intervenuta e anche se ciò sia stato pubblicato nei modi 

di legge, esonerando l'Amministrazione da ogni responsabilità per pagamenti a persone non 

più autorizzate a riscuotere. 
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Art. 6 – Conto finale e certificato di regolare esecuzione 

II conto finale dei lavori e il certificato di regolare esecuzione saranno redatti in conformità a 

quanto stabilito dagli artt. 200 e 202 del D.P.R. n. 207/2010. 

Si procederà all’emissione del titolo di spesa per la liquidazione della rata di saldo 

successivamente all'approvazione degli atti di contabilità finale e del certificato di regolare 

esecuzione da parte della Stazione Appaltante, ove nulla osti nei riguardi di eventuali atti 

impeditivi. Fino alla data di detto rilascio, l'Impresa sarà responsabile della conservazione delle 

opere eseguite affinché le stesse non siano danneggiate da terzi. 

Art. 7 - Responsabilità verso terzi 

L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell’esecuzione dell’appalto e delle attività connesse, sollevando la stazione 

appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

Art. 8 - Domicilio legale 

Agli effetti del presente contratto l'Impresa …………………………..., Codice 

Fiscale…………………… e Partita I.V.A. …………, elegge il proprio domicilio legale presso la 

sede del Soggetto Attuatore in Via ……………… – …………………………………... 

Art. 9 - Spese di contratto, imposte e tasse 

Tutte le spese contrattuali, di bollo, di registro, tasse e conseguenti, sono a carico dell’Impresa 

appaltatrice, nessuna esclusa, comprese quelle per la sua eventuale registrazione in caso d’uso 

ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, in quanto i lavori appaltati sono soggetti 

all'imposta sul valore aggiunto ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, che resta a carico della 

stazione appaltante. 

Art 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti 

al presente contratto, utilizzerà il conto corrente identificato dal seguente codice IBAN: 

………………………………….. sul quale l’Amministrazione Regionale accrediterà il 

corrispettivo previsto del presente atto.  
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Ai sensi dell’art. 3 c. 7, L. 136/2010, il contraente individua il sig. ………….. nato a ………. 

(…….) in data …/…/…..  C.F. …………………………… la persona delegata ad operare sul 

sopra indicato conto. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti 

bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengono 

effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve automaticamente, secondo 

quanto disposto dall’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 

In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari, il contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in 

caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il 

contraente non inadempiente ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e 

all’Ufficio territoriale del governo ai sensi dell’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 

Art. 11 - Controversie 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2, d. lgs. n. 50/2016, ha escluso la possibilità 

di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente 

contratto.  

Trova, in ogni caso, applicazione l’art. 205, d. lgs. n. 50/2016, che prevede la possibilità di 

addivenire ad accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale, 

secondo quanto disposto dall’art. 205, commi 2 - 7, d. lgs. n. 50/2016. 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 675 del 31.12.1996, riguardante la tutela delle persone e 

degli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, la Stazione Appaltante dichiara 

che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i 

reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata 

da parte dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, 

aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, secondo quanto 

previsto all’art. 13 della suddetta Legge. Resta espressamente inteso che l’Impresa, con la 

sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è la REGIONE LAZIO così come 
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costituita in testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Dirigente  dell’Area 

“………………………” Ing. ……………………. della stessa REGIONE. 

Art. 13 – Clausola risolutiva espressa 

Il Soggetto attuatore si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 

1456 del codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relativamente 

all’affidamento e alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata applicata misura cautelare 

personale o sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 

319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. 

 

Art. 14 - Disposizioni finali 

• Tabella informativa del cantiere di lavoro. 

Nel cantiere dovrà essere installata e mantenuta, durante tutto il periodo d’esecuzione 

dei lavori, apposita tabella di dimensioni non inferiori a m. ………… (larghezza) per m. 

…………… (altezza), collocata in sito ben visibile indicato dal Direttore dei Lavori, 

secondo prescrizioni. Detto adempimento dovrà essere compiuto entro …………… 

giorni dalla consegna dei lavori; decorso tale termine, sarà applicata una penale 

giornaliera di € …………….. (euro …………). 

Tutti gli oneri relativi alla fornitura, installazione o mantenimento della tabella sono a 

carico dell’appaltatore. 

• Piano Operativo di Sicurezza. 

L'Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza dei disposti contenuti nel piano delle 

misure per la sicurezza fisica degli operai ed agli adempimenti previdenziali ed assicurativi, 

nonché alle disposizioni del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

Il presente Contratto, composto di n° ……. pagine numerate, viene letto unitamente agli atti 

richiamati, ed è confermato e sottoscritto in calce su ciascun foglio, per accettazione, dalle 

Parti. 

 L’Impresa   Il Soggetto Attuatore 
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